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Laboratorio permanente per la Pace

materiali

Tempesta di idee
accogliere le idee del gruppo in merito a…
(schede attività Laboratorio permanente per la Pace)

La tempesta di idee consiste nel creare una condizione in cui tutti i possano esprimere il loro pensiero in merito ad una domanda/richiesta che viene fatta. Le caratteristiche principali della tempesta sono: 

· le idee devono essere espresse per concetti o parole chiave, 

· si raccolgono in maniera anonima, 

· si accolgono tutte le idee sospendendo il giudizio, 
· le idee raccolte devono essere visibili e accessibili 

Prima fase (si accolgono le idee di tutti)

Le tecniche per la tempesta di idee sono diverse, si può semplicemente scrivere le idee su un foglio posto al centro di un gruppo di partecipanti o alla lavagna mentre le persone le esprimono liberamente.  Se il gruppo è grande, per assicurarsi la partecipazione di tutti, si possono distribuire dei post-it, raccoglierli tutti insieme (per garantire l’anonimato) e poi leggerli uno ad uno e attaccarli su un grande foglio. 

Seconda fase (si mettono in ordine le idee formando dei centri di interesse, che corrispondono a idee simili o vicine)

Questo momento è molto importante e va svolto in maniera condivisa con il gruppo. Le idee vengono sistemate in gruppi in maniera da evidenziare dei temi portanti su cui lavorare o da considerare con il gruppo. La restituzione della tempesta di idee è un momento molto dialogico, nel quale il tema iniziale viene discusso e approfondito partendo dagli stimoli ottenuti con la tempesta.
Questa è una attività che vivacizza il lavoro nel gruppo, permette al conduttore di avere un riscontro su cosa pensa e cosa sa la classe.

la Tempesta di idee può essere utilizzata:

· all’inizio di un percorso per sapere quali sono le preconoscenze dei partecipanti, i desideri, le curiosità in merito all’argomento che affronteremo. 

· pome attività di verifica, per valutare cosa è rimasto di un tema trattato. 
· per iniziare un lavoro in un piccolo gruppo, mettere in gioco tutto ciò che sappiamo/pensiamo/immaginiamo/ per creare una cornice condivisa. 
· per evidenziare dei centri di interessa da utilizzare per approfondimenti o lavori di gruppo.
· altro…………………………

